
 
 

 

Comune di Chiusa di San Michele 

CITTÀ  METROPOLITANA DI  TORINO 
_____________ 

 
 
 
 
 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE  N. 106 

 
OGGETTO: 
INDIRIZZI PER LA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA DECENTR ATA. 
APPROVAZIONE SERVIZI AGGIUNTIVI EX ART. 15 C. 5 C.C .N.L. 01/04/1999  E 67 C. 5 
LETTERA B) DEL C.C.N.L. 21/05/2018.           
 
 
L’anno duemiladiciotto addì tredici  del mese di dicembre alle ore nove e minuti quindici  nella 
solita sala delle adunanze, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente 
normativa, vennero per oggi convocati i componenti di questa Giunta Comunale, nelle persone dei 
Signori:  
 

Cognome e Nome Presente 
  
1. BORGESA Fabrizio - Sindaco  Sì 

2. BOTTA Gabriella in COLOMBI - Assessore  Sì 

3. BORELLO Alberto - Assessore  No 

  
Totale Presenti: 2 
Totale Assenti: 1 

 
Assume la presidenza il  Sindaco Sig. BORGESA Fabrizio 

Partecipa alla seduta il Segretario Livio SIGOT 

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 



OGGETTO: INDIRIZZI PER LA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA DECENTRATA. 
APPROVAZIONE SERVIZI AGGIUNTIVI EX ART. 15 C. 5 C.C.N.L. 01/04/1999  E 67 C. 5 LETTERA 
B) DEL C.C.N.L. 21/05/2018.           
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
      
 
Premesso che:  
  

1. Il fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività (Fondo per 
le risorse decentrate) è annualmente determinato sulla base delle disposizioni 
contrattuali e legislative vigenti tenendo conto delle disponibilità economiche 
finanziarie dell’ente, e che in tale contesto spetta alla Giunta Comunale definire 
indirizzi e limiti per la quantificazione delle risorse complessivamente a disposizione 
per il salario accessorio;   

 
2.  le modalità di determinazione del suddetto fondo sono attualmente regolate dagli 

articoli 31 e 32 del C.C.N.L. del 22/01/2004 che suddividono le risorse che lo 
costituiscono in:   

• risorse decentrate stabili, aventi carattere di certezza e continuità la cui quantificazione 
non è suscettibile di variazioni annuali se non in presenza di specifiche prescrizioni di 
contratti collettivi nazionali di lavoro;  

• risorse decentrate variabili aventi il carattere dell’eventualità e connesse 
all’applicazione di specifiche disposizioni contrattuali e dei criteri e condizioni ivi 
previste. Tali risorse, possono essere utilizzate, secondo le previsioni della 
contrattazione decentrata, solo per interventi di incentivazione salariale che abbiano le 
caratteristiche tipiche del salario accessorio e quindi con contenuto di variabilità nel 
tempo con prioritaria attenzione agli incentivi per produttività.   

 
L’art. 40 del D.Lgs. 165/2001, come modificato dal D.lgs. 150/2009 prevede che gli enti locali 
destinano risorse aggiuntive alla contrattazione integrativa in ogni caso nel rispetto dei vincoli di 
bilancio e del patto di stabilità e di analoghi strumenti di contenimento della spesa.   
 
L’art. 9, comma 2 bis, del D.L. n. 78/2010, convertito con Legge n. 122 del 30/07/2010 e come 
modificato dall'art. 1 comma 456 della Legge 147/2013 stabilisce che a decorrere dal 1.01.2015, le 
risorse destinate annualmente al trattamento economico accessorio sono decurtate di un importo 
pari alle riduzioni operate nel periodo 2011 – 2014.   
 
Dato atto che:  

• gli importi decurtati per il periodo 2011 – 2014, sia per evitare lo sforamento del tetto del 
2010 che per garantire la diminuzione proporzionale alle cessazioni dal servizio, secondo il 
disposto dell’art. 9, comma 2 bis, del D.L. 78/2010, convertito nella legge 122/2010, 
costituiscono il parametro sulla cui base effettuare la riduzione delle risorse destinate alla 
contrattazione decentrata a decorrere dall'anno 2015;  

 
Considerato che il fondo destinato al trattamento accessorio 2017, predisposto dal Responsabile 
del servizio finanziario, è stato così quantificato:   



RISORSE PARTE STABILE:     € 3.070,62  
RISORSE VARIABILI:    € 3.030,72 
TOTALE         € 6.101,34    
 
Accertato che al fondo per le risorse decentrate relativo all'anno 2017, relativamente alle risorse 
variabili, sono stati apportati i seguenti adeguamenti, accertata la disponibilità di bilancio e le 
condizioni normative e contrattuali poste a loro fondamento:   
 

PARTE VARIABILE:  
- reiterazione dell'1,2% del monte salari anno 1997, pari ad €. 1.467,65, di cui all’art. 68 

comma 4 del CCNL 2016/2018, e cioè nel limite massimo consentito dalla predetta 
disposizione e previa contrattazione integrativa, fermo restando, comunque, che tale 
integrazione può essere resa effettivamente disponibile;   

- iscrizione della somma di € 1.352,41 ex art. 15, comma 5, del CCNL 01/04/99 per la 
realizzazione di progetti di miglioramento ed ampliamento dei servizi all’utenza 
comunale come meglio in appresso specificato.   

- Incremento dell’importo di € 210,66 come previsto dall’art. 67 c. 3 lett. d) C.C.N.L. 
21/05/2018. 

 
Dato atto che  i Responsabili di servizio,  in collaborazione con i propri uffici, e cogliendo le 
esigenze dell’Amministrazione, hanno individuato i servizi aggiuntivi, ai sensi dell'art. 68 comma 4 
del C.C.N.L. 2016/2018, volti ad incrementare l'efficienza dei propri servizi, tenendo in particolare 
considerazione l'impatto esterno degli stessi e rispettando rigorosamente i parametri dettati dall' 
Aran con proprio parere n. 499-15l1,  e che gli stessi, sono stati già concordati al fine di consentirne 
l’avvio e la prosecuzione.   
 
Ritenuto di sintetizzare di seguito tutti i servizi individuati, dando atto che il relativo contenuto 
viene meglio descritto negli allegati alla presente per farne parte integrante e sostanziale: 
 

• Attività di notifica atti – destinato al personale dell’ufficio tecnico adeguatamente formato 
sull’argomento.   

• Ottimizzazione organizzativa ed integrata nelle gestione informatica della fatturazione 
elettronica per il miglioramento dei tempi di pagamento 
e la conservazione documentale.  

• Predisposizione modulistica varia inerente il servizio di stato civile. 

• Ottimizzazione informazione alla cittadinanza sull’accessibilità dei servizi comunali.  

 
Dato atto che ai sensi dell’art. 10 del CCNL 01.04.1999 la delegazione trattante è costituita dal 
Segretario Comunale e dal Responsabili dei servizi.   
 
Richiamata la circolare Aran del 23 marzo 2005, la quale prevede che il competente organo di 
direzione politica (Giunta Comunale) necessariamente ed in via preventiva, formuli le direttive alla 
delegazione trattante di parte pubblica per definirne gli obiettivi strategici, le priorità nell’utilizzo 
delle risorse e i vincoli soprattutto di ordine finanziario.   
 
Ritenuto pertanto necessario fornire alla suddetta delegazione trattante gli indirizzi da seguire nelle 
trattative sindacali propedeutiche all’accordo integrativo aziendale 2017 nell’intento di promuovere 



una partecipazione consapevole e conforme all’impostazione di questa Amministrazione in tema di 
politiche del personale ed incentivazione del relativo sviluppo professionale.   
 
Tutto ciò premesso   
 
Acquisiti  i pareri favorevoli rispettivamente del responsabile dell’area Amministrativa sotto il 
profilo della regolarità tecnica e del responsabile dell’area finanziaria sotto il profilo della regolarità 
contabile, prescritti dall’art. 49 del D.lgs. 267/2000.   
 
Con voti unanimi e palesi    
 

DELIBERA 
 
Di richiamare la premessa narrativa a far parte integrante e sostanziale del presente dispositivo.   
 
Di prendere atto della quantificazione del fondo destinato al trattamento accessorio del personale 
dipendente anno 2018, pari a € 6.101,34 rilevando che il suddetto fondo, rispetta i disposti di cui 
all’art. 9, comma 2 bis, del D.L. n. 78/2010, convertito con Legge n. 122 del 30/07/2010 e 
modificato dall'art. 1 comma 456 della Legge 147/2013.  
 
Di rilevare che al fondo per le risorse decentrate relativo all'anno 2018, con riguardo alle risorse 
variabili, sono stati apportati i seguenti adeguamenti, accertata la disponibilità di bilancio e le 
condizioni normative e contrattuali poste a loro fondamento:   
 

PARTE VARIABILE:  
- reiterazione dell'1,2% del monte salari anno 1997, pari ad €. 1.467,65, di cui all’art. 68 

comma 4 del CCNL 2016/2018, e cioè nel limite massimo consentito dalla predetta 
disposizione e previa contrattazione integrativa, fermo restando, comunque, che tale 
integrazione può essere resa effettivamente disponibile nel rispetto delle condizioni 
previste dal medesimo art. 68;   

- iscrizione della somma di € 1.352,41 ex art. 15, comma 5, del CCNL 01/04/1999 ed art. 
67 c. 5 lett. b) CCN. 2016/2018 per la realizzazione di progetti di miglioramento ed 
ampliamento dei servizi all’utenza comunale come meglio indicato in premessa e 
descritti negli allegati alla presente per farne parte integrante e sostanziale.   

- Inserimento dell’importo di €. 210,66 come previsto dall’art. 67 c. 3 lett. d) CCNL 
21/05/2018. 

 
Di conferire alla delegazione di parte pubblica opportuni indirizzi per la piattaforma da presentare 
in sede di contrattazione per l’accordo integrativo decentrato anno 2017 come segue:     
 

1) privilegiare, tenendo in considerazione l’ammontare del fondo per il salario accessorio, la 
produttività collettiva, connessa a specifici obiettivi e progetti assegnati al personale 
dipendente e senza disconoscere istituti consolidati quali l’indennità di turno, disagio, 
maneggio valori. Tale indirizzo rinvia ad una impostazione premiale della gestione del 
personale voluta dal d. Lgs. 150/2009 e basata sull’efficienza dello stesso senza esaurire le 
risorse nei rivoli delle indennità e compensi fissi legati alle posizioni e non già alla 
produttività. 

 



2) prevedere nell’ambito della produttività collettiva, che il riconoscimento dei premi non 
segua il criterio della erogazione a pioggia, ma si basi su valutazioni effettive del personale 
dipendente.   

 
Di dare atto che, con riguardo ai servizi aggiuntivi di cui all'art. 67 comma 5 del CCNL 2016/2018:  

- ogni Responsabile di servizio provvederà a rendicontare in modo dettagliato ed 
estremamente rigoroso le attività svolte dal personale partecipante al progetto di propria 
competenza;  

- i servizi sono adeguatamente e ampiamente pubblicizzati all'esterno;  

- i suddetti servizi devono trovare continuità anche negli anni successivi, soprattutto 
qualora risultino di particolare gradimento per la cittadinanza.   

 
Di rilevare che, anche a seguito della integrazione delle risorse decentrate di cui ai punti precedenti, 
vengono rispettati i vincoli imposti dall’art. 9, comma 2 bis, del decreto legge n. 78/2010, come 
modificato dalla Legge 147/2013.    
 
Di invitare la delegazione trattante di parte pubblica ad attivare le procedure previste dall’art. 5 del 
C.C.N.L. del 1° aprile 1999, sostituito dall’art. 4 del C.C.N.L. 22/01/2004 “Tempi e procedure per 
la stipulazione o il rinnovo del contratto collettivo decentrato integrativo”.   
 
Di demandare al competente Responsabile del servizio Amministrativo la pubblicazione del 
presente provvedimento sul sito istituzionale del Comune all'apposita sezione "Amministrazione 
Trasparente", ai sensi dell'art. 21 comma 2 del Dlgs. 33/2013, come modificato dal D. Lgs. 97/2016.  
  
Di dichiarare immediatamente eseguibile la presente con una seconda votazione palese unanime 
favorevole. 
 



Letto, confermato e sottoscritto 
 

Il Sindaco 
Firmato digitalmente 
BORGESA Fabrizio 

 
 

 
Il Segretario Comunale 

Firmato digitalmente 
Livio SIGOT 

 
 

 


